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ambhava (I.3), PDKÃNÃY\D capolavoro della poesia classica indiana. 7RSRV letterario 
per eccellenza nei poemi NÃY\D, la descrizione della montagna divina evoca non 
solo l’immagine del perfetto sovrano, ma soprattutto un mondo favoloso, sospeso 
tra cielo e terra, colmo di fragranze, dimora di esseri semidivini, eremiti e animali 
selvatici, che vagano tra corsi d’acqua e nembi, selve e caverne, lungo le pendici 
LQFDVWRQDWHGDOOHآLQஹ஭QLWHJHPPHأFKHLPSUH]LRVLVFRQRLOFRVPRLQWHURFRQEDJOLRUL
lucenti, e alludono a incommensurabili tesori nascosti nelle profondità. 
Il .XPÃUDVDPEKDYDªDOFXRUHGHJOLLQWHUHVVLSL»UHFHQWLGL*LXOLDQR%RFFDOLPD
l’epiteto scelto per titolo di questi due volumi allude, più in generale, alla sua vita 
GLVWXGLRVR&LªSHUFL´VHPEUDWRSHUIHWWRSHUTXHVWDUDFFROWDGLVDJJLGLVWULEXLWL
in due volumi, concepiti in omaggio alla sua lunga attività accademica: così allievi, 
colleghi e amici italiani hanno voluto onorare con gratitudine, stima profonda e 
DஸIHWWRODVXDSUHVWLJLRVDFDUULHUDGLLQIDWLFDELOHGRFHQWHHGLHOHJDQWLVVLPRHVHJHWD
Molteplici sono gli interessi che hanno costellato l’attività di ricerca di Giuliano 
%RFFDOLDFRPLQFLDUHGDOODOLQJXLVWLFDLQGRHXURSHDQHOFXLDPELWRVLªODXUHDWRQHO
1970 presso l’Università degli Studi di Milano, vantando come maestro Vittore Pi-
VDQLTXLQGLªVWDWRGRFHQWHGL)LORORJLDLUDQLFDQHOOأ8QLYHUVLW¢&Dأ)RVFDULGL9HQH-
zia (1973-1983), e successivamente nell’Università degli Studi di Milano (1983-1987). 
'DOVLªGHGLFDWRLQSUHYDOHQ]DDOOأDPELWRLQGRORJLFRHLQSDUWLFRODUHDOOأLQVH-
gnamento della lingua sanscrita, prima presso l’ateneo veneziano, poi, dal 1997, a 
Milano. Qui ha abbinato l’indagine linguistica a quella prettamente letteraria, e ha 
contribuito ad ampliare il settore introducendo nell’ateneo milanese l’insegnamen-
to di Indologia. Dunque, ampia e variegata la sua carriera, impegnata nella docenza 
e parallelamente, per decenni, nello studio della poesia classica indiana, il NÃY\D; del 
TXDOHªஹ஭QLVVLPRFXOWRUHDQQRYHUDWRWUDLPDVVLPLVWXGLRVLLQWHUQD]LRQDOLHLQVLHPH
fascinoso traduttore: ricordiamo qui tra gli altri suoi lavori le versioni italiane del 
0HJKDGĭWDLOآ1XYRORPHVVDJJHURأGL.ÃOLGÃVDGHOOD&DXUDSD³FÃĝLNÃ, nota come 
آ/HVWDQ]HGHOOأDPRUIXUWLYRأDWWULEXLWDD%LOKDѩDHGHO*íWDJRYLQGD di Jayadeva, che 
hanno ispirato e appassionato un ampio pubblico non soltanto accademico. Più di 





In aggiunta, di grande rilevanza sono le collaborazioni internazionali che ha sa-
puto avviare; in particolare, dal 1998 la sua passione per le teorie letterarie ed esteti-
FKHLQGLDQHªVWDWDFRQGLYLVDFRQVWXGLRVLGHOFDOLEURGL%HUQKDUG.¸OYHU6LHJIULHG
Lienhard, Jaroslav Vacek, Alexander Dubyanskiy e David Smith. Membro di co-
PLWDWLVFLHQWLஹ஭FLHRUJDQL]]DWLYLGLVHPLQDULHFRQYHJQLLQWHUQD]LRQDOLSURPRWRUH
di innumerevoli attività editoriali, tra cui le riviste 3DQGDQॿ e ,QGRORJLFD7DXUL
nensiaKDFRQWULEXLWRDLQWUHFFLDUHXQDஹ஭WWDUHWHGLUHOD]LRQLQRQVRORSURIHVVLR-
nali, tra esponenti di spicco dell’indologia italiana, europea e indiana, che da quasi 
vent’anni, con l’adesione via via da nuovi membri, sfociano in seminari interna-
zionali promossi ogni anno a rotazione dalle sedi universitarie di Milano, Cagliari, 
3UDJD&UDFRYLD9DUVDYLDH&DOLFXW1HªWHVWLPRQLDQ]DUHFHQWHLOWULEXWRGLVWLPD
che i colleghi stranieri gli hanno conferito nell’ambito del Seminario Internazio-
nale tenutosi presso l’Università degli Studi di Milano nel settembre del 2014, de-
dicandogli gli atti curati per l’occasione, $:RUOGRئ1RXULVKPHQW5H؁HFWLRQVRQ
Food in Indian Culture (Consonanze 3'LSDUWLPHQWRGL6WXGLOHWWHUDULஹ஭ORORJLFL
H OLQJXLVWLFL8QLYHUVLW¢GHJOL6WXGLGL0LODQR؞/HGL]LRQL0LODQR ,Qஹ஭QH
vorremmo sottolineare come la profondità degli studi nelle discipline indologiche 
sia in lui parte integrante di una vasta cultura, oggi sempre più rara. Abbracciando 
PROWLDOWULDPELWLIXRULGDOOأ,QGLDTXHVWDVSD]LDGDOODOHWWHUDWXUDDOODஹ஭ORVRஹ஭DDOOH
DUWLஹ஭JXUDWLYHHWUDVSDUHGDOOHVXHRSHUHHGDOVXRHORTXLRGLVDSLHQWHDஸIDEXODWRUH
A fronte di una tale poliedricità di interessi squisitamente coltivati nel corso 
della sua lunga carriera, non stupisce che un numero così cospicuo di studiosi 
dell’accademia italiana, specialisti di diversi ambiti riguardanti l’India, l’Iran e il Ti-
bet, abbia voluto contribuire a quest’opera, fosse anche solo per esprimere un sem-
plice ringraziamento nella 7DEXODJUDWXODWRULD annessa. Così, altrettanto molteplici 
ed eterogenei sono gli argomenti presentanti nei saggi di questi due volumi – ora 
in lingua italiana ora in lingua inglese, a scelta degli autori – che i curatori hanno 
TXLVXGGLYLVRLQVHLGLஸIHUHQWLVH]LRQLSXUFRQVDSHYROLGHOOأLQHYLWDELOHDUELWUDULHW¢
di alcune scelte. 
Inaugura la raccolta la sezione Veda e Iran antico, lingua e grammaticaªTXHVWD
dedicata ai medesimi studi in cui Giuliano Boccali ha mosso i primi passi all’inizio 
GHOODVXDFDUULHUDDSDUWLUHGDOODOLQJXLVWLFDLQGRHXURSHDHSL»VSHFLஹ஭FDWDPHQWHLQ-
do-aria rappresentata dai contributi di Romano Lazzeroni e Saverio Sani, passan-
GRSHUJOLVWXGLYHGLFLGL5RVD5RQ]LWWL'DQLHOH0DJJLH3LHWUR&KLHULFKHWWLஹ஭QR
alle questioni di manoscrittologia applicate ai testi vedici di Marco Franceschini; 
su grammatica e retorica si incentrano i lavori di Maria Piera Candotti e Tiziana 
Pontillo e di Artemij Keidan, per approdare quindi alla didattica del sanscrito con 
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il contributo di Alberto Pelissero. La sezione si conclude con gli studi iranistici: 
Antonio Panaino presenta un saggio su questioni di ritualistica, e Mauro Maggi 
una esegesi linguistica attinente ad attestazioni khotanesi. 
La seconda sezione, dal titolo Religioni, testi e tradizioniªLQWURGRWWDGDLFRQ-
tributi di Antonella Comba e Daniela Rossella, in cui le questioni buddhologiche 
VL LQWUHFFLDQRFRQTXHOOHOHWWHUDULHHGL$QWRQLR5LJRSRXORVGLWDJOLRDஸஹ஭QHPD




si sposta sulla poesia tamil, quindi, con lo studio di Silvia Schwarz Linder, si passa 
alla tradizione ĝÃNWDGHOODĜUíYLG\ÃSHUWRFFDUHOHVRJOLHGHOODPRGHUQLW¢FRQOأDPSLR
contributo di Giorgio Milanetti, relativo alla narrativa in lingua hindi, e con quello 
GL7KRPDV'DKQKDUGWVXOODSRHVLDVXஹ஭ LQOLQJXDXUGĭ&RQFOXGRQRODVH]LRQHLO
saggio di taglio antropologico-religioso di Bruno Lo Turco sulla VDWí e le note di 
ricerca su Varanasi di Vera Lazzaretti, con un ultimo sguardo alla pratica dello yoga 
dal punto di vista della modernità occidentale proposto da Marilia Albanese. 
La sezione )LORVR؀H apre il secondo volume, con i saggi di Elisa Freschi, sulla 
costruzione dell’DXFWRULWॼLQDPELWR0íPÃѥVÃGL3DROR0DJQRQHVXOODTXHVWLRQH
dell’anamnesi in Patañjali a confronto con l’interpretazione platonica, e di Gianni 




quindi, le considerazioni di natura estetico-letteraria nell’ambito del pensiero di 
0DKLPDEKDҏҏDGHOFRQWULEXWRGL6WHIDQLD&DYDOLHUHQRQFK«OHQRWHGLVWRULDGHOOأLQ-
GLDQLVWLFDGL$OLFH&ULVDQWLSHU FRQFOXGHUH FRQXQ VDJJLRGL ஹ஭ORVRஹ஭D FRPSDUDWD
applicata alla nozione di rasa di Mimma Congedo e Paola M. Rossi. 
Palazzi, templi e immaginiªLOWLWRORGHOODVH]LRQHVHJXHQWHFRQFRQWULEXWLUH-
ODWLYLDOOأDUFKLWHWWXUDHDOOHDUWL ஹ஭JXUDWLYH LQGLDQH LQJHQHUHXQDPSLRH[FXUVॿ di 
descrizioni architettoniche ricavate da fonti letterarie e confrontabili con le coeve 
DWWHVWD]LRQLDUFKHRORJLFKHDFXUDGL)DEUL]LD%DOGLVVHUDªVHJXLWRGDLFRQWULEXWLGL
/DXUD*LXOLDQRVXOOأLFRQRJUDஹ஭DĝLYDLWDGHOODGLYLQDFRSSLD8PÃH0DKHĝYDUDQHOOD
scultura dell’Uttarakhand, e di Rosa Maria Cimino sulle decorazioni pittoriche del 
Palazzo dei regnanti UÃMSĭW di Bundi in Rajasthan, entrambi arricchiti dal relativo 
UHSHUWRULRLFRQRJUDஹ஭FR
Con la quinta sezione, 7UDLHULHRঃL/HWWHUDWXUDHVRFLHW¢VLHQWUDGHஹ஭QLWLYD-
mente nella modernità, a partire dagli studi sulla poesia hindi di Donatella Dolcini, 
HVXOOHVSHFXOD]LRQLXSDQL҅DGLFKHGL5DELQGUDQDWK7DJRUHDFXUDGL)DELR6FLDOSL
il caso letterario presentato da Alessandra Consolaro, un recente racconto lungo di 
FS_1.indd   9 12/10/2017   13:30:58
10 Note introduttive
.XѩÃO6LѥKRஸIUHVSXQWLSHUXQDUL஺ாHVVLRQHVXOUXRORGHOODOLQJXDHGHOODQDUUDWLYD
hindi nell’India contemporanea, mentre Alessandro Vescovi analizza il complesso 
IHQRPHQRGHOOأLGHQWLW¢QHOOHIDPLJOLHHPLJUDWHFRPHUL஺ாHVVRGDUnaccustomed Ear
th di Jhumpa Lahiri. Sui problemi giuridici del diritto d’autore si concentra il con-
WULEXWRGL/RUHQ]D$FTXDURQHTXLQGL6DEULQD&LROஹ஭RஸIUHXQRVFRUFLRVXOOHGLQD-
PLFKHVRFLDOLHVSUHVVHGDJOLDQQXQFLPDWULPRQLDOLLQஹ஭QH0DULD$QJHOLOORSUHVHQWD
uno studio di taglio socio-antropologico sulla relazione tra competenze artistiche, 
VXGGLYLVLRQHFDVWDOHHXVRGHOORVSD]LRXUEDQRH6WHIDQR%HJJLRUDVLVRஸIHUPDVXOOD
questione delle comunità indigene nell’India di oggi.
La sesta e ultima sezione, intitolata 6WXGLVXO7LEHW, raccoglie appunto i contri-
EXWLGLWLEHWRORJLLWDOLDQL&DUOD*LDQRWWLVLRFFXSDGHOOD3UHJKLHUDGL0DKÃPXGUÃ
del Terzo Karma pa Rang byung rdo rje, Erberto F. Lo Bue di un importante aspet-
WRLFRQRJUDஹ஭FRGL*\DQWV«DFFRPSDJQDQGRODWUDWWD]LRQHFRQULFFKHLOOXVWUD]LRQL
ed Elena De Rossi Filibeck di un manoscritto concernente Lamayuru; mentre Gia-
FRPHOOD2URஹ஭QRVLFRQFHQWUDVX'RQJUXEU*\DOXQRGHLPDVVLPLUDSSUHVHQWDQWL
della poesia tibetana del Novecento, traducendo un suo celebre componimento. 
,Qஹ஭QHLQDSSHQGLFHDOSULPRYROXPHVLªYROXWRLQVHULUHXQVDJJLRGLRUGLQHSDU-
ticolare, a opera di Francesco Sferra; si tratta di un’edizione critica della *KDΑDNK
DUSDUDΑíNÃ DWWULEXLELOH D7ÃUÃFDQGUD IRUVHXQ LQWHOOHWWXDOHNUˀ҅ѩDLWDYLVVXWR WUD LO
;9HLO;9,,VHFRORQHOOأDUHDGL9ÃUÃѩÃVí,O*KDΑDNKDUSDUDNÃY\D oggetto di questa 
ΑíNÃªXQEUHYHHEHQQRWRGĭWDNÃY\D che inscena il motivo poetico del vipralam
EKDĝUǹ ͩJÃUDFLRªDPRUH LQIHOLFHSHU OD ORQWDQDQ]DSURSULRGHONÃY\D, caratteristi-
camente ambientato al sopraggiungere della stagione delle piogge, e qui espresso 
per voce femminile; il testo, nella sua densità espressiva, evoca profonde suggestio-
QLSRHWLFKHHDSSDUHSDUWLFRODUPHQWHDGDWWRDFHOHEUDUHODUDஸஹ஭QDWDGHGL]LRQHFKH
Giuliano Boccali ha riservato negli anni all’interpretazione del NÃY\D. 
Da questo breve sunto emergono non solo la varietà e la ricchezza dei contributi 
qui presentati, ma anche, e forse soprattutto, la straordinaria vivacità della ricerca 
LWDOLDQDQHOOأDPELWRGHOOHOLQJXHHFXOWXUHGHOOأ$VLDPHULGLRQDOHHGHOOHDUHHJHRJUDஹ஭-
co-culturali contigue. Ci auguriamo che questi due volumi possano davvero costi-
WXLUHXQDIRQWHSUH]LRVDHLQHVDXULELOHGLLVSLUD]LRQHHUL஺ாHVVLRQHSHUJOLVWXGLIXWXUL
di molti, e ringraziamo di cuore quanti vi hanno partecipato. 
Alice Crisanti, Cinzia Pieruccini, Chiara Policardi, Paola M. Rossi
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